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un progetto condiviso. 
Non possiamo costruire altre 

case, possiamo però ammodernare 
le città, renderle più vivibili e a 
misura d’ambiente, sapendo anche 
che tali interventi produrranno 
positivi risultati economici non 
solo nell’immediato, ma anche 
nel tempo”. 

In sostanza, chi spreca meno 
energia può sperare anche di fa-
vorire la bilancia dei pagamenti 
con l’estero.

Le imprese che devono impa-
rare ad aggregarsi, a fare rete per 
cercare anche sbocchi all’estero 
fanno parte di un capitolo che è 

parte determinante del pacchetto 
di proposte dell’Ance. In questo 
capitolo devono essere compresi 
gli sgravi fiscali, gli interventi 
straordinari a favore dell’edilizia, 
un deciso “stop” alla corruzione 
che determini anche una reale 
trasparenza degli appalti. Senza 
questi punti non si può sperare in 
un’accelerazione del mercato.

Però la domanda che resta sul 
tappeto e senza risposta ci riporta 
all’inizio del dibattito: come si 
rimette in moto il credito?

L’idea di Roberto Nicastro 
(Unicredit) è interessante e prende 
le mosse dal sistema Confidi, che 

fornendo garanzie fa da volano al 
credito. 

“Un sistema di questo tipo 
applicato ai mutui - dice Nicastro 
- permetterebbe di rilanciare i 
prestiti agli utenti, soprattutto per 
coloro che vogliano acquistare la 
prima casa. 

I conti sono presto fatti - 
secondo Nicastro - con 1 miliar-
do di investimento pubblico si 
metterebbero in moto mutui per 
30/40 miliardi di euro ottenendo 
il risultato di fornire un paracadute 
alle banche e agli utenti”.  E allora, 
perché non lo si fa? 

                             Claudio Venturelli

ROBERTO NICASTRO: 
“CON UN MILIARDO 
DI EURO 
A GARANZIA 
POTREBBERO 
SCATTARE  MUTUI 
PER  30  O  40 
MILIARDI”
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 ASSEMBLEA 2012: I GIOVANI
CREDONO NEL FUTURO,  
QUESTO È IL LORO COLLANTE

LA  RELAZIONE
DI  PAOLO BETTONI
LE  ASPETTATIVE,
LA VOGLIA DI FARE,
E  L’APPELLO
ALLA  POLITICA
“DATECI
PROSPETTIVE”

“L’Assemblea 
annuale dell’Associazione 
è una preziosa occasione 

nella quale il Gruppo 
Giovani, che ho l’onore 

di presiedere, può 
testimoniare la passione 

ed il coinvolgimento 
associativo che anche 

i giovani vivono, 
raccogliendo la sfida 

di un lavoro tanto 
impegnativo quanto 
appassionante come 

quello dell’imprenditore 
edile. Per questo vorrei 

ringraziare l’intero 
Consiglio Direttivo, e in 
particolare il Presidente, 

il geom. Giuliano 
Campana, per il supporto 

e la condivisione delle 
attività che il Gruppo 
Giovani organizza. E’ 

grazie a questa attenzione 
e sensibilità che il 

Gruppo Giovani diventa 
un momento associativo 
importante per i giovani 

inseriti in impresa”.

Il presidente del Gruppo 
Giovani - Paolo Bettoni - durante 
il suo intervento ha voluto testimo-
niare all’Assemblea il legame con 
il Collegio e con l’attività associa-
tiva di chi - per anagrafe - si avvi-
cina ad un sistema di condivisione 
delle problematiche, delle sfide e 
della tradizione del costruire. Una 
realtà che “fa base” in via Foscolo, 
nella sede del Collegio.

“Una passione - ha aggiunto 
Bettoni - che si deve per forza 
confrontare con tanta voglia di 
fare, ma con una esperienza il cui 
cammino è appena iniziato. E’ 
proprio per far maturare questa 
esperienza ed alimentare positi-
vamente questa voglia “di fare”, 
che, a mio parere, il ruolo del 
Gruppo Giovani può e forse deve 
diventare quello di una palestra di 
confronto e scambio di idee, parte-
cipando e, perché no, proponendo 
nuove iniziative da condividere e 
discutere”.

Paolo Bettoni ha quindi rias-
sunto le principali attività svolte 
nel corso del 2011 dal Gruppo 
Giovani. “Questo periodo è carat-
terizzato da una fase di transizione 
che obbliga a fronteggiare sempre 
più fattori esterni che minacciano 
la stessa esistenza delle nostre 
imprese. Con questa premessa il 
Gruppo Giovani ha organizzato, 
nei mesi scorsi, un ciclo di incontri 

con l’obiettivo di acquisire specifi-
che competenze per aumentare la 
competitività, ridurre al minimo gli 
sprechi ed ottimizzare l’organizza-
zione del lavoro all’interno delle 
imprese. Con questi argomenti, e la 
proficua condivisione delle espe-
rienze personali dei partecipanti, 
sono emersi spunti di riflessione 
sulla migliore gestione del tempo 
e delle risorse nonché della qualità 
del lavoro svolto dai propri colla-
boratori, con conseguenti vantaggi 
competitivi per l’impresa”. 

“Sarebbe riduttivo se le atti-
vità formative del Gruppo Giovani 
si fermassero in aula, perché in 

Il presidente del Gruppo Giovani, 
 Paolo Bettoni
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fondo la peculiarità e l’unicità del 
nostro lavoro è la vita sul cantiere 
a contatto con il prodotto del nostro 
impegno”. 

“Quindi l’attività si è svol-
ta anche sul territorio visitando 
aziende bresciane, anche non 
strettamente legate al nostro set-
tore, permettendo di confrontarsi 
con realtà differenti dalle nostre 
imprese, ma che rappresentano 
eccellenze su cui riflettere per 
trarre utili spunti atti a  migliorare 
la competitività e l’organizzazione 
aziendale”. 

“La programmazione futura 
delle attività del Gruppo continue-

rà con questa alternanza di incontri 
e visite che approfondiranno altri 
aspetti della gestione delle impre-
se. Così, ad esempio, verranno 
proposti incontri sull’analisi dei 
bisogni del cliente o l’aspetto 
contrattuale con i committenti, 
solo per citare alcuni dei temi che 
si affronteranno. Nell’ottica di un 
sempre maggiore coinvolgimento 
a partecipare alle iniziative in 
programma”.

“Infine rivolgo un appello 
alla nostra classe politica: puntate 
sui giovani, incentivateli, dategli 
un’opportunità per il futuro, met-
teteli nella condizione di credere 

ancora in questo paese, risolvete i 
veri problemi strutturali che stanno 
ammazzando le imprese, semplifi-
cate…ma semplificate davvero la 
burocrazia che sta facendo scap-
pare anche gli investitori esteri”.

Considerazioni condivise 
da tutti che, purtroppo, attendono 
ancora una risposta concreta: dopo 
il “Salva Italia” ora si attende an-
cora un decreto “Riparti Italia”, 
ma intanto le tasse ammazzano le 
imprese.

Bettoni, infine, ha invitato 
i giovani ad iscriversi al Gruppo 
per condividere un percorso di 
crescita.

TRA  I  PROGRAMMI 
IN  CANTIERE 
ANCHE  UN  CICLO 
DI  INCONTRI 
PER  ANALIZZARE 
LE  REALI 
ESIGENZE 
DEL  CLIENTE


